IMPIANTO MACINAZIONE PLASTICA

1) Installazione di ruote in ghisa di tipo fisso con gola trapezoidale e di guide lineari di scorrimento per assicurare l’allineamento e la traslazione del nastro trasportatore.
2) Costruzione ed installazione di protezioni fisse in lamiera sagomata a protezione del piano mobile del nastro al fine di garantire il contenimento del materiale e limitare il contatto con le parti in moto.
3) Prolungamento del nastro trasportatore con modifica del telaio esistente e sostituzione del  tappeto. 
4) Costruzione ed integrazione sul nastro di una tramoggia di carico di altezza sufficiente ad assicurare il contenimento del materiale e limitare l’accesso al tappeto in rotazione durante le fasi caricamento.

5) Installazione di un cavo lungo il perimetro della tramoggia collegato ad un  interruttore di emergenza a trazione e di un microinterruttore che rilevi la presenza del nastro in posizione di lavoro abilitando il funzionamento.
6) Installazione di una protezione in grigliato metallico in luogo della ghigliottina installata sul nastro di trasporto. La protezione sarà estesa sino alla protezione  di cui al p. to 2, incernierata su un lato e dotata di microinterruttore di sicurezza per assicurare il fermo impianto in caso di rimozione.
7) Ripristino della ghigliottina a chiusura della sezione di carico del mulino ed installazione di microinterruttori di finecorsa.
8) Installazione di bandelle flessibili in materiale plastico in corrispondenza delle sezioni di passaggio (tramoggia carico/box e box/tramoggia mulino) del materiale da avviare alla macinazione.

9) Ripristino della fascia di protezione in materiale plastico lungo il perimetro della sezione di  carico della tramoggia a contatto con la parete del locale.
10) Installazione di un faro per l’illuminazione della cabina di carico per garantire la corretta supervisione delle fasi di carico.

11) Installazione di bandelle plastiche in corrispondenza delle sezioni passaggio del materiale al fine di contenere la trasmissione del rumore.

12) Installazione di un deflettore alla base della tramoggia di carico con la funzione di parzializzare la sezione di carico del mulino in relazione alla tipologia di materiale da triturare. Il sistema sarà azionato attraverso un selettore installato sul quadro di comando e movimentato da gruppo motoriduttore con posizionatore.
13) Ripristino della raccorderia idraulica e sostituzione delle tubazioni logore. Ripristino del gruppo valvole elettroattuate ed installazione di un sistema di comando ad azione mantenuta per il comando dei martinetti che movimentano la tramoggia ed il portello di ispezione del mulino. Ripristino del microinterruttore di sicurezza  che inibisce il funzionamento della macchina con camera di macinazione aperta.
14) Installazione di un microinterruttore  di sicurezza  sulla porta di accesso alla sala mulino che arresti il moto della macchina alla sua apertura.

15) Ricostruzione ed installazione ai sensi della CEI 44-5 di un nuovo quadro di potenza e di un nuovo quadro di comando (sistema di comando e controllo) nel locale di carico con ripristino dei relativi cablaggi.

16) Rimozione dei residui e delle morchie con ripristino delle superfici tramite verniciatura.

17) Dismissione del silos esistente con rimozione del materiale coibente e suddivisione in tre parti.

18) Installazione di nuovo silos fornito dal committente e ripristino dei collegamenti meccanici. Il silos sarà dotato di una coppia di percussori elettromagnetici, azionati da consolle installata in prossimità del punto di scarico.
19) Redazione di una relazione di valutazione dei rischi ai sensi dell’All. V del D. Lgs. 81 del 09.Aprile 2008 in cui verranno illustrati il superamento delle non conformità rilevate sull’impianto e il sostanziale rispetto dei requisiti di sicurezza stabiliti per le macchine costruite antecedentemente al 1996.

20) Redazione di un manuale di uso e manutenzione secondo gli standard proposti dalla norma UNI13964.
21) Redazione di un’attestazione di messa in sicurezza ai sensi dell’All. V del D. Lgs. 81 del 09 Aprile 2008.

I documenti di cui ai p. ti 19 e 20 saranno rilasciati in duplice copia a firma del Committente TELETEKNICA.
PRESSA BATTENFELD HM10000/7700
1. Installazione di n. 1 pedana sensibile estesa per tutta la lunghezza della passerella di accesso alla zona dello stampo.

2. Installazione di n.1 pedana sensibile a protezione della zona spazzata dal piano mobile della pressa.

3. Integrazione di n. 4 pulsanti per l’arresto di  emergenza di tipo conforme.

4. Installazione di un dispositivo di blocco della porta scorrevole sul lato non accessibile della pressa. Il dispositivo garantirà l’inibizione del funzionamento della pompa idraulica a comando del piano mobile della pressa.

5. Costruzione ed installazione di barriere distanziatrici di tipo fisso in grigliato metallico su intelaiatura in profili scanalati a protezione della zona di scarico della pressa interessata dal moto del robot e dal passaggio degli stampati plastici.

6. Installazione di  profili guida che assicurino il corretto posizionamento del nastro di scarico degli stampati e di un microinterruttore di sicurezza che rilevi la presenza del nastro in sede.
7. Costruzione ed installazione di un piano in grigliato metallico calpestabile a protezione delle tubazioni e dei cablaggi insistenti nel bacino di contenimento adiacente al bancale della pressa.

8. Costruzione ed installazione di una scala a pioli con predellini per l’accesso al livello superiore della pressa. La scala sarà incernierata sul lato maggiore per conservare la possibilità di ispezionare parti della macchina.

9. Riposizionamento e riordino delle tubazioni e dei cablaggi che possono causare intralcio e/o inciampo.

10. Costruzione ed installazione di predellini alla scala di accesso al livello della passerella posteriore della pressa e di un cancello scorrevole anticaduta.

11. Installazione di un pannello in lexan a protezione del gruppo di iniezione.
12. Costruzione ed installazione di una cappa di aspirazione mobile sulla zona dello stampo. La cappa sarà dotata di guide lineari di precisione libere di scorrere su pattini a circolazione di sfere. La traslazione della cappa sarà assicurata da gruppo motorizzato  con trasmissione pignone/cremagliera o in alternativa da martinetto pneumatico.
13. Installazione di una tubazione di aspirazione che colleghi la cappa all’impianto centralizzato del locale. La regolazione del flusso sarà affidata ad una serranda motorizzata azionata dal quadro di comando della macchina.
14. Installazione di n. 4 estintori a polvere da 6 kg del tipo 34A 233BC.

15. Apposizione di segnaletica di sicurezza richiamante la presenza di pericoli e le prescrizioni all’uso (obbligo DPI)

16. Installazione a potenziamento della dotazione esistente di segnalatori acustici e luminosi che evidenzino le fasi di messa in marcia e funzionamento della macchina.

17. Ripristino, miglioramento ed adeguamento alla CEI 44-5 del sistema di alimentazione, comando e controllo della macchina.
18. Redazione di una relazione di valutazione dei rischi ai sensi dell’All. I del D. Lgs. 17 del 27 Gennaio 2010 in cui verranno illustrati il superamento delle non conformità rilevate sull’impianto e il sostanziale rispetto dei requisiti di sicurezza stabiliti per le macchine costruite antecedentemente al 1996.

19. Redazione di fascicolo integrativo al manuale di uso e manutenzione e contenente una descrizione delle misure di adeguamento a cui è stata sottoposta la macchina.

20. Redazione di un’attestazione di messa in sicurezza ai sensi dell’All. I del D. Lgs. 17 del 27 Gennaio 2010.

I documenti di cui ai p. ti 18 e 19 saranno rilasciati in duplice copia a firma del Committente TELETEKNICA.

PRESSA ITALTECH

1. Installazione di n. 1 pedana sensibile ad estensione della pedana esistente a protezione del alto accessibile dello stampo.

2. Ripristino della costa sensibile installata sulla porta scorrevole automatica.

3. Integrazione di n. 4 pulsanti per l’arresto di  emergenza di tipo conforme.

4. Installazione di un dispositivo di blocco della porta scorrevole sul lato non accessibile della pressa. Il dispositivo garantirà l’inibizione del funzionamento della pompa idraulica a comando del piano mobile della pressa.

5. Costruzione ed installazione di barriere distanziatrici di tipo fisso in grigliato metallico su intelaiatura in profili scanalati a protezione della zona di scarico della pressa interessata dal moto del robot e dal passaggio degli stampati plastici.

6. Installazione di  profili guida che assicurino il corretto posizionamento del nastro di scarico degli stampati e di un microinterruttore di sicurezza che rilevi la presenza del nastro in sede.
7. Costruzione ed installazione di un piano in grigliato metallico calpestabile a protezione delle tubazioni e dei cablaggi insistenti nel bacino di contenimento adiacente al bancale della pressa.

8. Estensione del parapetto a protezione del passerella al livello superiore della macchina.

9. Costruzione ed installazione di una passerella dotata di parapetto con battipiede e corso intermedio, di piano in lamiera bugnata e di scala con predellini e cancello anticaduta. La passerella sarà installata sul retro della pressa.
10. Costruzione ed installazione di una nuova canala per la raccolta degli sfridi.

11. Riposizionamento e riordino delle tubazioni e dei cablaggi che possono causare intralcio e/o inciampo.

12. Installazione di n. 4 estintori a polvere da 6 kg del tipo 34A 233BC.

13. Apposizione di segnaletica di sicurezza richiamante la presenza di pericoli e le prescrizioni all’uso (obbligo DPI)

14. Installazione a potenziamento della dotazione esistente di segnalatori acustici e luminosi che evidenzino le fasi di messa in marcia e funzionamento della macchina.

15. Ripristino, miglioramento ed adeguamento alla CEI 44-5 del sistema di alimentazione, comando e controllo della macchina.
16. Redazione di una relazione di valutazione dei rischi ai sensi dell’All. I del D. Lgs. 17 del 27 Gennaio 2010 in cui verranno illustrati il superamento delle non conformità rilevate sull’impianto e il sostanziale rispetto dei requisiti di sicurezza stabiliti per le macchine costruite antecedentemente al 1996.

17. Redazione di fascicolo integrativo al manuale di uso e manutenzione e contenente una descrizione delle misure di adeguamento a cui è stata sottoposta la macchina.
18. Redazione di un’attestazione di messa in sicurezza ai sensi dell’All. I del D. Lgs. 17 del 27 Gennaio 2010.

I documenti di cui ai p. ti 17 e 18 saranno rilasciati in duplice copia a firma del Committente TELETEKNICA.

TRAPANO SERRAMAC
1. Installazione di n. 1 riparo mobile interbloccato a protezione del mandrino mobile che inibisca il funzionamento del trapano con un livello di performance PLc (UNI13849)
2. Ripristino della carpenteria del quadro di bordo macchina con installazione di una nuova serratura di blocco.
3. Apposizione di segnaletica di sicurezza richiamante la presenza di pericoli e le prescrizioni all’uso (obbligo DPI)

4. Ripristino, miglioramento ed adeguamento alla CEI 44-5 del sistema di alimentazione, comando e controllo della macchina.
5. Redazione di una relazione di valutazione dei rischi ai sensi dell’All. V del D. Lgs. 81 del 09.Aprile 2008 in cui verranno illustrati il superamento delle non conformità rilevate sull’impianto e il sostanziale rispetto dei requisiti di sicurezza stabiliti per le macchine costruite antecedentemente al 1996.

6. Redazione di un manuale di uso e manutenzione secondo gli standard proposti dalla norma UNI13964.

7. Redazione di un’attestazione di messa in sicurezza ai sensi dell’All. V del D. Lgs. 81 del 09 Aprile 2008.

I documenti di cui ai p. ti 6 e 7 saranno rilasciati in duplice copia a firma del Committente TELETEKNICA.
CELLA PLASMATURA ABB
1. Apposizione di segnaletica di sicurezza richiamante la presenza di pericoli e le prescrizioni all’uso (obbligo DPI)

2. Installazione di barriere di tipo fisso a protezione dei quadri di macchina dagli urti. Le barriere saranno realizzate in grigliato metallico su intelaiatura in profili scanalati e fissate direttamente al pavimento per mezzo di tasselli.

3. Integrazione di segnalatore acustico e luminoso che avvisi gli operatori esposti delle fasi di messa in marcia e funzionamento della macchina.
4. Verifica del funzionamento e ripristino dei dispositivi di sicurezza installati

5. Ripristino, miglioramento ed adeguamento alla CEI 44-5 e della UNI 13849 del sistema di alimentazione, comando e controllo della macchina.
6. Installazione di n. 2 estintori a polvere da 6 kg del tipo 34A 233BC.
7. Redazione di una relazione di valutazione dei rischi ai sensi dell’All. I del D. Lgs. 17 del 27 Gennaio 2010 in cui verranno illustrati il superamento delle non conformità rilevate sull’impianto e il sostanziale rispetto dei requisiti di sicurezza stabiliti per le macchine costruite antecedentemente al 1996.

8. Redazione di un’attestazione di messa in sicurezza ai sensi dell’All. I del D. Lgs. 17 del 27 Gennaio 2010.

I documenti di cui ai p. ti 17 e 18 saranno rilasciati in duplice copia a firma del Committente TELETEKNICA.

CELLA RIFILATURA ABB (1)
1. Apposizione di segnaletica di sicurezza richiamante la presenza di pericoli e le prescrizioni all’uso (obbligo DPI)

2. Installazione di barriere di tipo fisso a protezione dei quadri di macchina dagli urti. Le barriere saranno realizzate in grigliato metallico su intelaiatura in profili scanalati e fissate direttamente al pavimento per mezzo di tasselli.

3. Integrazione di segnalatore acustico e luminoso che avvisi gli operatori esposti delle fasi di messa in marcia e funzionamento della macchina.
4. Verifica del funzionamento e ripristino dei dispositivi di sicurezza installati

5. Ripristino, miglioramento ed adeguamento alla CEI 44-5 e della UNI 13849 del sistema di alimentazione, comando e controllo della macchina.

6. Installazione di n. 2 estintori a polvere da 6 kg del tipo 34A 233BC.
7. Redazione di una relazione di valutazione dei rischi ai sensi dell’All. I del D. Lgs. 17 del 27 Gennaio 2010 in cui verranno illustrati il superamento delle non conformità rilevate sull’impianto e il sostanziale rispetto dei requisiti di sicurezza stabiliti per le macchine costruite antecedentemente al 1996.

8. Redazione di un’attestazione di messa in sicurezza ai sensi dell’All. I del D. Lgs. 17 del 27 Gennaio 2010.

I documenti di cui ai p. ti 17 e 18 saranno rilasciati in duplice copia a firma del Committente TELETEKNICA.

CELLA RIFILATURA ABB (2)
1. Apposizione di segnaletica di sicurezza richiamante la presenza di pericoli e le prescrizioni all’uso (obbligo DPI)

2. Installazione di barriere di tipo fisso a protezione dei quadri di macchina dagli urti. Le barriere saranno realizzate in grigliato metallico su intelaiatura in profili scanalati e fissate direttamente al pavimento per mezzo di tasselli.

3. Integrazione di segnalatore acustico e luminoso che avvisi gli operatori esposti delle fasi di messa in marcia e funzionamento della macchina.
4. Sostituzione del segnalatore ottico (torretta luminosa) danneggiato per urto.

5. Sostituzione e ripristino della carpenteria metallica della consolle di comando (circa 50 cm x 30 cm) danneggiato per un urto.
6. Verifica del funzionamento e ripristino dei dispositivi di sicurezza installati

7. Ripristino, miglioramento ed adeguamento alla CEI 44-5 e della UNI 13849 del sistema di alimentazione, comando e controllo della macchina.

8. Installazione di n. 2 estintori a polvere da 6 kg del tipo 34A 233BC.
9. Redazione di una relazione di valutazione dei rischi ai sensi dell’All. I del D. Lgs. 17 del 27 Gennaio 2010 in cui verranno illustrati il superamento delle non conformità rilevate sull’impianto e il sostanziale rispetto dei requisiti di sicurezza stabiliti per le macchine costruite antecedentemente al 1996.

10. Redazione di un’attestazione di messa in sicurezza ai sensi dell’All. I del D. Lgs. 17 del 27 Gennaio 2010.

I documenti di cui ai p. ti 17 e 18 saranno rilasciati in duplice copia a firma del Committente TELETEKNICA.

IMPIANTO FENDI
1. Apposizione di segnaletica di sicurezza richiamante la presenza di pericoli e le prescrizioni all’uso (obbligo DPI)

2. Integrazione di segnalatore acustico e luminoso che avvisi gli operatori esposti delle fasi di messa in marcia e funzionamento della macchina.
3. Verifica del funzionamento e ripristino dei dispositivi di sicurezza installati

4. Ripristino, miglioramento ed adeguamento alla CEI 44-5 e della UNI 13849 del sistema di alimentazione, comando e controllo della macchina.

5. Installazione di n. 2 estintori a polvere da 6 kg del tipo 34A 233BC.
6. Redazione di una relazione di valutazione dei rischi ai sensi dell’All. I del D. Lgs. 17 del 27 Gennaio 2010 in cui verranno illustrati il superamento delle non conformità rilevate sull’impianto e il sostanziale rispetto dei requisiti di sicurezza stabiliti per le macchine costruite antecedentemente al 1996.

7. Redazione di un’attestazione di messa in sicurezza ai sensi dell’All. I del D. Lgs. 17 del 27 Gennaio 2010.

I documenti di cui ai p. ti 17 e 18 saranno rilasciati in duplice copia a firma del Committente TELETEKNICA.

